
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE
"DON MICHELE ARENA"

IPOTESI CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO
(C.C.N.L. Scuola 20r612018)

Prot. n.

ACCORDO SUI DIRITTI SINDACALI E INDIVIDUALI A LIVELLO DI
ISTITUZIONE SCOLASTICA

L'anno 2021, il giomo 27 del mese di dicembre alle ore I l.0O con modalità telematiche in pres€nzÀ e a
distanza - presso l'Istituzione scolastica I LS.s. "D. M. Arena,, nel rispetto dei protocolli sanitari e delle linee
gurda nazionali per il contenimento delra difiusione di covid r9 ner s€ttore s;rastico e di quanto specificaro
nel Protocollo d'Istituto che integra ir DvR as 2021/22, in sede di contratrazione inregrativa, si riù;iscono Ie
parti, pubblica e sindacale, per sottoscrivere la presente ipotesi di accordo sui diritti sindacali e individuali e
sull'impiego del Fondo dell'lstituzione Scolastica. Sono piesenti:

Per la parte pubblica il Diflgente Scolastico dott. Calogero De Gregorio

ASSENTE

A DISTANZA

TRASFERITO PRESSO ALTRA SEDE

A DISTANZA

A DISIANZA
TRASFERITO PRESSO ATTRA SEDE

A DISTANZA

PRESENTE

TRASFERITO PRESSO AI.TRA SEDE

Per la RSU

Prof. Colletti ltnazio (CtSt)
Prof. Vitabile Antonino (CtSL)

Prof. Palermo Antonino (CGtL)

Prof. Mistrefta Angelo (ANtEF)

Coll.re Scol.co Cammilleri Onofrio Satvio (ANtEF)
Coll.re Scol.co Vella Giuseppe (CtSL)

Terminali Associativi Sindacali:
Prof. Coniglio Luigi (CGtL)

Ass.te mm.vo Indeltcato Gtovannl (UlL)
Ass.te Amm.vo lodaro Domenico (CISL)

Dei deletati delle OO.SS, formalmente invitati, firmatarie del contratto

SiE. _ ASSENTE

5is. _ ASSENtE
Sig. _ ASSENTE

Sig. _ ASSENTE

Sig. _ ASSENTE

FLC.CGIL

CISL Scuola
UIL Scuola RUA

FED. GILDA UNAMS
SNALS CONFSAL

VISTA la L.300/70
VISTO il D.Lgs 29193
VISTO il D Lgs 297194
VISTO il D.Lgs.396/97
VISTO il D.Lgs 80/9t

LE PARTI CONVENUTE.

VISTO il CCNQ 07l0t/9t per la Coslituzione de a RSU

Y!!19 il 9CNO OzOe/98 sule Liberrà e prerogarive sindacati
vrsTo il ccNQ 2710t/r999
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Sciacca,





VISTO il CCNL Scuola relativo al periodo 2006-2009
vrsTo ir ccNL 2006-2009 artr. I-2-34-5-6-7-t
VISTO l'art. 3 DPR n.394/EE
VISTO il D.L.27l10/2009 n.150:
\TISTO il C C N.L. Scuola del l9l4120lt
\TISTO il Piùìo diLavoro ATA a.s.202012021;
VISTO I'Art. I comma 249 della legge n. t60 det 27. t 2.20 t 9 (legge di bitarcio 2020);

CONCORDANO QUANTO SEGUE

I'IToLO PRIMO - PAR'IE NORMATIVA

Art.l - FinalitÀ, cempo di applicazione, decorretrr,e e durrtalll. presente contratto rntegrativo è finarizzato ar conseguimento di risukati di quarita, €fficacia ed
e{ficienza nell'erogazione del servizio scorastico mediÀnte;n a organiz2azione del rivoro der personare

cipazi ne e sullE valorizzazione delle competcrìze
i!à de servizio. sostenendo i processi innovativi in ano
ei diritli di tutti i lavoratori dell,isrituzione scolastica.

deresazione sindacare, si apprica a ruro F,erso,"," ojl"""l;t;Ji'll i"'*?),Yl"ji,i:,ff;: 't 
sciacca e ra

J Urr etteai hanno variditi con decorrenza dar giomo dela sottoscrizione e producono i loro effetti fino a astipula di un nuovo contratto.
4 ll presente contratto ha dumra triennare e si riferisce a tutte re materie indicate nefl,art 22 comma 4 lettera
c) del ccNL 2016/18 in coerenza con re scelte operate dar colegio dei oo""n,i 

" 
our consiglio d'rstitutoall'atto dett'etaborazione der proF. Ai s€nsi de ';.7 der ccNr- ior àiiiJi"àir*" atfinizio der nuovo

anno scolastico la RSU potrà richiedere ra negoziazione dei criteri di ;panrzio'ne aette risorse. In casoconfario, conserva la varidità fino afla sottoscriiione di un succesriuo 
"""o'.ao 

a""*toto. Resta comunque
salva la possibilita di modifiche e/o integrazioni a seSuito di innovazioni t"gisliir. elo 

"ont 
att 

"ti.
ArL2 - Procedure di rxrflEddrmento, cotrcili{ziotre ed itraerprrtrziooe rutetrticer. rn caso dt conEoversta sull'interpretaTione e/o sull.applicazione del presente contrÀno. Ie pafli silncontrano entro 15 giomi dalra richiesta di cui ar s,ccessivo comma 2 presso ra sede dela scuora per
!. t significaro detl
tr, 

:edente comma presentata in forma scrifla su inizialivaq, r e oeve contene dei fani.
3. L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall,inizio della vigenza contratruale.

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

nuraSii&ILrcrr.r
Art 3 - Sfutemr delle rcLrziori sindrcali di i§aitùtoI. Il sistema delle relazioni sindacali è Io strumento per costruire telazioni stabili tra

alla panecipazione altiva e consapevole,
al diaiogo costruttivo, alla reciproca

é alla prevenzione ed alla risoluzio[e dei

2. La partecipazione è finalizzata ad instaurare lorme costruftive di dialogo U_a le parti, su atti edecisioni di valenza generale, in materia di otgarrizaaiole 
" """*iin*ri sul rapporto di
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lavoro owero a garantire adeguati dirirti di informazione sugli stessi.
3. ll sistema delle relazioni sindacali di istitùto, a norma dell'art.22 del CCNL 2016/18 prevede i

seguenti istituti :

a) Contrattazion€ integrativa (art.22 comma 4 lenera c));
b) ConfroDto (art-22 comma 8 lettera b));
c) Informazione (art.22 comma 9 lettera b)).

AÉ. 4 - Maacrie oggetto di cortrattaziotre di istitùto
L Oggetto della contrattazione di istituto, ai sensi del richiamato arr.22 CCNL 2016/lg sono:- c l) L'attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
- c2) I crileri pel la ripartizione delle risorse del fondo di istituto;
- c3) I criteri f,er I'attribuzione di compensi accessori al p€rsonale doc€nte ed ATA, incluso

la quota delle risorse rclative all'altemanza scuola lavoro e delle riso^e relative ai progefti
nazionali e comunitaii (qualora sia prevista la retribuzione del personale);

- c4) I criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del
personale (BONUS docenri);

- c5) I criteri e le modalita di appticazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei
contingemi di personale previsti da.lla L.146/90;

- c6) I criteri per I'individuazione di fasce temporali di flessibilita oraria in entrata e in uscita
per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciriazione tra vita lavo'tiva e
vita familiare:

- c7) I criteri.gene.ali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto
degli obienivi e delle finalità definiri a li .ello nazionalel- c8) I criteri generali per l'urìlizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso
da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazìone rra vita lavorativa e vita
familiare (diritto alla disconnessione);

- c9) I riflessi sulla quarità del ravoro e suna professionariLà delle innovazioni tecnologiche e
deiprocessi di iDformarizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto del|attiviùà
scolastica.

- cl0) le risorse del cosiddetto ,.bonus docenti,.(di cui allaL.lOTl15), già connuite nel fondo
per il miglioramento dell,offeÉa formativa delle singole scuole per-la vatorizztzione delpersonale doc-ente 1a seguito der ccNL 2org), siano utilizzate ,dalla contattazione
lntegrattva ln tavore del pe$onale scolastico senza ulteriore vincolo di destinazione,, (Art. I
comma 249 della legge n. 160 de127.t2.20t9).

2. ll Didgente Scolastico pro!.vede a convocate la RSU e le Organizzazioni Sindacali

^ firmatarie del CCNL con un preawiso di almeno 5 giomi.
3. Gli inconni sono convocati di intesa tra il DS e Ia RSU.
4. Il Dirigente Scolastico e la RS.J possono chiedere il rinvio della trattativa con l,obbligo di

aggiomarl-a ncl più breve tempo possibile, qualora nel co.so aeth conÀttarione emerga la
necessità di approfondimento delle materie oggetto di contiattazione.

5. Il testo definitivo dell,accordo viene pr.rbblicaro sul sito dell,istituzione scolastica ent o
cinque giomi dalla firma. Le paÉi, comunque, hanno facoltà, all,atto Jeila sottoscrizione, di
apporre dichiarazioni a verbale, che sono da ritenersi parti integmnti del testo conh-aftuale.

Art. 5 - Materie oggetto di coDfrooto
I. Oggetto del conEonto a livellodi isrituto sono:

personale docente ed ATA, nonché i criteri per
utiljzzare nelle attivita retribuite con il MOF;

alle sedi di servizio all'intemo dell'istirìjzione
, per i plessi sihrad nel comune della sede. per

3e- vD



Art.6 - Meterie oggetto di informrzione
l Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti
e dal CCNL 2016/18, l'informazione consiste nella trÀsmissione di dati ed elementi conoscitivi,
da pane del Dirigente Scolastico, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere
conoscenza delle questioni inerenti alle materie di confronto e di contattazione.
2. Sono oggetto di informazione, a livello di istituto, oltre agli esiti del confionto e della
cont-attazione integrativa :

- la proposta di formazione delle classi e degli orgarucr;
- i criteri di aftuazione dei progetti nazionali ed europei.
3. Il Dirigente Scolastico fomisce alla RSU l'informazione in ottemperanza a quanto previsto dal
CCNL 2016/18 in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeuriche all'avvio dell'inizio
dell'anno scolÀstico. In particolare, la documentazione contenente tutti gli elementi necessari a
svolgere la contrattazione decentrata, sar'à consegnata nei tempi il più rapidamente possibile

C.A.PO III
DISPOSIZIONI RELATI!'E AL PERSONALE ATA

Art.7-PersoDaleATA
Per il personale A.T.A. si rinvia espressiùnente al C.C.N.L. nello specifico agli artt.30 3l - 32

33 in merito alle seguenti marcrie: Assenze per l'espleramento di visite, terapie, prestazioni
specialistiche od esami diagnostici

AÉ. E - Riunione programmatica d'inizio rnno del personele ATA
Ai sensi dell'an.4l comma 3 del CCNL 2016/18 "All'inizio dell'anno scolastico. il DSGA
formula una proposta di piano delle atrività inerente alla materia del presente articolo, in uno
specifico incontro con il personale ATA. ll personale ATA, individuato dal dirigente scolastico
anche sulla base delle proposte formulate nel suddefto incontro, partecipa ai lavori delle
commissioni o dei comitati per le visite ed i viaggi di istruzione, per l'assistenza agli alunni con
disabilitÈ! per la sicurezza, nonché all'elaborazione del PEI ai sensi dell'articolo 7, cofirI,a 2,
Iettera a) del D.lgs. n. 66 del 2017".

Art, 9 - Orario flessibile
Una volta stabilito l'orario di servizio dell'lstituzione scolastica, nell'ambito della progtammazione
iniziale è possibile adottare l'orario flessibile di lavoro giomaliero che consiste nell'anticipare o
posticipare l'entrata e l'uscita del personale distribuendolo anche in cinque giomate lavorative,
secondo le necessità connesse aìle finalità e agli obiettivi dell' istituzione scolastica (piano
dell'offerta formativa, Jiuibilità dei senizi da parte dell'utenzo. ottimizzazione dell impiego delle
risorse umane ecc./ I dipendenti che si rovino in particola.ri siruazioni previste dalle leggi

4

l'assegnazione del persoMle ai plessi fuori del comune sede dell'isdtuzione scolastica, si
rimanda al Titolo III del presente contatto;

- b3) I criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiomamento;
- M) [a promozione della legalit4 della qualita del lavoro e del benessere orgadzzativo e

l'individuazione delle misue di prevenzione dello stress lavoro-conelato e di fenomeni di
bum-out.

2. Il coDfronto si a!'via mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle
misure da adottare. confrooto è attivato qualorq ento 5 giomi dalla trasmissione delle
informazioni, venga richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. firmararie del CCNL 2016/18.
L'incontro può essere, altresì, proposto dal Dirigente Scolastico contestualmente all'invio
delle informazioni.

3. Il calendario degli incontri di confronto non può protrarsi oltre quindici giomi.
4. Al temine del confiomo viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle

posizioni emerse.

Dal



n.1204171, n.903177, D.104/92 (cfr. nota n.l2)e d.lgs. 26.03.2001, n.l5l(cfr. nota n.10), e che ne
facciano richiest4 hanno precedenza nell'utilizzo dell'orario flessibile compatibilmente con le
esigenze di servizio.

Oltre alle modalita previste per legge e dai cont.atti nazionali in vigenza, potranno essere prese
in considerazione, durante l'anno scolastico, altre richieste di organizzazione flessibile del Ìavoro,
compatibilmente con le necessita dell'istituzione scolastica e delle esigenze prospettate dal restante
personale: la flessibiliù organizzativa oraria infatti da un lato riconosce vantaggi al lavoratore,
garantendone un maggior equilibrio psico-fisico, migliorandone la prestazione; dall'altro potrebbe
cagionare un maggior carico di lavoro per gli altri lavoratori, da qui la necessità di contemperare le
diverse esigenze. La flessibiliG orario potrà essere utilizzata anche per rimodulare il servìzio onde
fronteggiare il divieto di nomina disposo dell'an. I comma 332 della legge 190/2014.

Per tali ragioni la flessibiliA si caratterizza per:
. la rimodulazione dell'orario giomaliero e settimanale dei tumi di lavoro;
. lo scambio dei reparti/sedi per la copcmrra del personale :§sente con la cura dei serviz-i

necessari a garantire il servizio senza oneri per l'Amministraz ione
. rnaggior carico di lavoro dol1rto alla sostituzione dei colleghi assenti nello stesso repartoi. nelle sedi dove è in servizio una sola unità si prowede alla sosriruzione per roEzione o lra

il personale che ha garantito la propria disponibiliù;
. sono conse[titi per soddisfare particolari necessità di sewizio o personali, previa formale

autorizzaz-ione del DSGA, accordi tla il personale pei modifiche i turni ordina.ri di lavoro.

Le suddette attivita di flessibilit4 s€ genemno intensificazione dell'attivita lavomtiv4 se
concordate sono riconosciute come attività da incentivare con le risone del fondo delf istituto o
con recuperi nel periodo estivo e durante i pedodi di sospensione delle attività didattiche.

TITOLO SECONDO _ CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO

CAPO I
ATTUAZIONE DELLA NOR]IIATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI

LAVORO
(ott.22 conmo 4lettero Cl CCNLScuolo 2078)

AÉ, l0 - Soggetti tutelati
Soggetti tutelati sono tutti coloro che nella scuola prestaflo servizio con Éppo(o di lavoro a tempo
indeterminato e a tempo determinato con o senzil retribuzione; ad essi sono equipaEti gli
studenti che frequentano ilaboratori e che utilizzano macchine e strumenti di lavoro ivi comprese
le apparecchiature fomite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere ai fini della gestione
delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curriculare e
extEcurriculare per iniziative complementari previsre nel PTOF

Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione delle
emergenze e la revisione annuale del Piano di emergenza, menfe non sono computati ai fini
degli obblighi che la legge correla al numero di personale impegnaro presso l'istituzione scolastica.

Sono parimenti tùelati tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo sono pres€nti nei locali
dell'istituzione scolastica; ( ad es€mpio, ospiti, ditte incaricate, genitori, fomitori, pubblico in
genere, mppresentanti, utenti, insegnati, corsisti). Particolare attenzione si deve prestarc ad alcune
tipologie di gn-rppi di lavoratori esposti a rischi prrlricolai, (stress da lavoro correlato, lqvoralrici
in gr.Didanza, differeruo di genere, proyenierua da dllri poesi).
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AÉ, I I - Obblighi del Dirigente Scolastico



ll Didgente scolastico, in qualità di datore di lavoro, in materia di sicurezza, ha gli obblighi
previsli dagli arn. 17 e l8 del DIgs 8l/08.

An. l2- Servizio di Prevcnzione e Protezione
II Servizio di Prevenzione e Protezione è uno strumento con competenze tecniche di ausilio al datore
di lavoro. I rcsponsobile del setvizio.li pteveuiohe e prctezione (RSPP) può essere intemo ove
disponibile o affidato a professionisti estemi.

In qùesta istituzione scolastica il servizio di prevenzione e protezione è aflidato ad un espeÉo
estemo in possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 8l/08-
Nell'lstituzione Scolastica il dirigente scolastico/datore di lavoro oryaizza 1l servizio di
prevenzione e proleziore designando per tale compito, previa consÙltazione del rappresenldnte dei
lqvoraloi per la sicurezza (RLS), uno o più responsabili in relazione alle dimensioni della
scuola (succursali, s€zioni staccate, plessi etc).

I rcsponsabili individuati coadiuvano il dirigente scolastico e il RSPP nell'aggiomamento
periodico def documenlo di valutazione dei /lic/ri (DVR.). Essi devono dispone dei mezzi e del
tempo adeguati allo svolgimento dei compiti assegnati e non possono subire pregiudizio a causa
dell'anività svolta nell'espletamento dell'incarico
In ciascìrno edificio sono individuati gli adde i al primo.roccorso incaricati dell'attuazjone delle
misure di prevenzione e protezione e lotta antincendio, di evacuazione in caso di pericolo grave ed
immediato, di salvataggio di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenzz.

AÉ. 13 - Ruolo, compiti e diritti del RLS
Le modalità di escrcizio del ruolo del Rappreseflante dei lavoratori per la sicurezza sono
demandate al CCNL (Capo VII a.rn. 72-76 del CCNL scuola 2007).
Nella scuola il RLS è designato nell'ambito della RSU o eletto dall'assemblea dei lavontori della
scuola al prcprio intemo.
Ruolo, compiti e dirini del RLS sono indicati nell'art. 50 del Dlgs 8l/08 e di seguilo
sinteticamente elencati :

. Accede ai luoghi in cui si svolgono Ie lavomzioni;. E consultato preventivamenle e tempestivamente in ordine alla valutazione dei schi;

. E consultato sulla designazione del RSPP e degli addetti Àl SPP;

. E consultato in merito all'organizzrzione della formazione

. È consultato in merito all'organiz2azione della formazione

. Riceve le informazioni e la documentazione inerente alla valutazione dei rischi;. Riceve le infomazioni provenienti dai serrvizi di vigilarua;

. Riceve una formÀzione adeguata;. Formula osservazioni in occasione di visite e verifiche efÈftuate dalle autorità
competenti;. Partecipa alla riunione periodica;
. Fa proposte in merito all'aftività di prevenzione;
. Awene il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attivitià;
. Può far ricorso alle autoritÀ comperenti se ritiene che le misure di prevenzione adottate

non siano idonee.
Il RLS ha diritto alla formazioDe Fevista dall'art. 37, commi l0 e I l, del Dlgs 8l/08.
Il RLS non può subire pregiudizio alcuno a causa dell'espletamenlo della propria attività e nei suoi
confronti si applicano le tutele previste p€r le mppresentanze sindacali.
Per l'espletarnento del proprio handato il RLS ha diritto a 40 ore di pennessi retribuiti. Il tempo
utilizzato per ricevere l'informazione e quello per effe(tuare la formazione è considemto tempo di
lavoro e non viene conteggiato nelle predette 40 ore.

Art, 14 - DocumeDto di v.lutazione dei rischi (DVR)
Il documenro è elaborato dal diÌigente scolastico/datore di lavoro in coìlaborazione con il RSPP
e previa consultazione del Rcsponsabilc dci Lavoratori per la Sicurezzr (RLS); in caso di

e»
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Alla riunione partecipano il dirigente scolastico/datore di lavoro che la presiede, il responsabile
del servizio di prevenzione e protezione, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e il medico
competente se previsto dal DVR. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.

AÉ. 17 - R.pporti con gli euti locali proprieta
Per gli intereventi di tipo strutturale ed impiantistico riguardalti l'edificio scolasrico deve
essere rivolta richiesta formale di adempimento all'Ente Locale proprieBrio.
L'ente locale con tale richiesta formale diventa responsabile ai fini della sicurezza nei termini di
legge. L'art. 18, comma 3, del Dlgs 81/08 ne definisce puntualmenle gli oneri di fomitura e

manuleruione in capo agli enLì locali proprietari.

AÉ. l8 - Aatività di forrnazioae, informazioDe ed aggiornrmento
L'informazione e la formazione costituiscono le attività attraverso le qùali viene data concreta
attùazione al principio di alliva partecipazione al sistema della sicurezza.

ll dirigente scolastico/dator€ di lavoro ha I'obbligo di informazione, fomazione ed

aggiomamento di tutti i lavoratori ivi compresi gli studenti.
I lavoratori, che nella scuola comprcndono anche gli studenti, sono i p ncipali destinatari oAAligali
a seguire le iniziative di informazione e formazione promosse dal dirigente scolasico
Le azioni fomutive sono organizzate, prioritariamente, durante l'orario di lavoro; qualora ciò non
fosse possibile le orc impegnate sono considerate tempo di lavoro con possibilità di recupero o
comp€nsati con le risorse a ciò preposte.
I lavoratori hanno il diritro/dovere di partecipare alle iniziative di formazjone prograrnmate
all'inizio dell'anno scolastico; in caso di inosservanza sono soggetti alle specifiche saÌEioni previste
dal Dlgs 8l/08.

CAPO II
CRJTERI Pf,R LA RIPARTIZIONf, Df,L FONDO PER IL MIGLIORAMENTO

DELL'OFFERTA FORMATIVA, PER L'ATTRIBUZIONf, DEI COMPENSI ACCESSORJ
f, Df,I COMPENSI FINALIZZATI ALLA VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE

(ott.22 commo 4lettete C2, C3 E C4 CCNL Scuolo 2018)

Art. l9 - Risorse finanziarie disponibili
I Le risorse finanziarie disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. finanziamenti previsti per I'attivazione delle funzioni strumentali al prano dell'offerta
formativa;

b. finanziamenti previsri per I'attivazione degli incarichi specifici al personale ATA;
c. finanziamenti del Fondo dell'lstituzione Scolastica annualmente srabiliri dal MI:
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sorveglianza sanitaria prevista dallo stesso DVR. in collaborazione con il medico competente.
Il documento viene revisionato aùrualmente ed ogni qualvolta intervengono consistenti va-riazione
al sistema di sicurezza.

AÉ. l5 - Lavoratori sottoposti a sorveglirnza ssnitarir
I lavoratori addeni alle attività p€r le quali i documenti sulla valutazione dei rischi hanno
evidenziato un rischio per la salute e comtrnque a valutazione del medico del lavoro sono sonoposti
a sorveglianza sanitlria. Pertanto il lavoratore sarà softoposto periodicamente a visila effettuata dal
medico competente.

Art. l6 - Riunioni periodiche
Le riunioni periodiche di prevenzione e protezione rischi sono convocate dal dirigente scolastico, di
norna una volta all'anno. Può avere luogo, altresì, in occasione di $avi e motivate situazioni di
rischio o di significative variazioni delle condizioni di esposizione di rischio o in caso di
introduzione di nuove tecnologie che influiscono notevolmente sulla sicurezza.



risorse p€r la pÉtica sportiva;
risoEe per le aree a rischio;
valorizzazione del merito del personale (ex bonus docenti art.I comma I26 Legge 10715);
attivitàdi recupero (solo per le scuole secondùie di II'grado):
ore eccedenli in soslituzione colle8hi assentil
formazione del p€rsonale;
altemanza scuola lavoro:
progettinazionali e comunit ri;
funzioni miste(provenicnti dagli EE.LL.);
eventuali rcsidui anni precedenti.

AÉ. 20 - Arrlisi delle risoBe tinrDziaric dispodbili
Le risorse per I'anno scolastico 2021/22 comùnicate dal MI sono state calcolate in base alle seguenti

indicazioni:
- 6 punridi erogazione;

- I 50 unità di personale docente in orSan ico d i diritto;
- 3t unità (compreso il DSGA) di personale ATA in organico di diritto.

Con la nota del MIUR prot. n. 21503 del 30.09.2021 è stala comunicata la quota per il periodo Settembre -
dicembre 2021 e gennaio - aSosto 2022, come evidenziato nella tabella seguenle:

Le risorse del fondo oggetto di contrattazionc sono certificate dal Dircttorc SGA.

Art. 2l - Futrzioni strumenlali (punto r)
Ad ogni Docente .Lssegnatario di una Funzione Stmmentale, è attribuito un compenso annuo
definito con riferimemo alle risorse complessive assegnate alla Scuola, equamente ripartite. Se la
Funzione strumentale individuata dovesse essere sùddivisa tra più docenti, anche il compenso
relativo alla Funzione di riferimento sarà equamente suddiviso ra i cointeressati.
I candidati sono individuati sulla base dei titoli culturali, delle competenze specifiche e delle
esperienze professionali in loro posscsso, coerenti con le aree di riferimento, sulla base della
valutazione dei curiculum e della proposta progettuale presentata.
Preso atto della delibeia del Collegio dei Docenti nella quale sono individuate le funzioni strùmentali alle
esigenze dell'lstituto, i finanziamenti relativi (comprensivi delle economie anni precedenti) sono &ssegnati

secondo la seguente ripartizione:

Quota funzionamento amministsalivo didatico,
PCTO e revisori dei conti PERIODO SE'I'IEMBRE-
DICEMBRE 202I

euro 8.692.81

Quot funzionamento amministsativo didaltico,
PCTO e Revisori dei conti - - PERIODO CENNAIO
AGOSTO 2022

euro 17.385.61

Areali Gestione del Prano
deU'Offerta Formativa
l.l.Gestione e attuazione del PTOF

prol Donarella Verdc
Euro 1207.71

tiuro 120?.7.1

Prolìssa Fìoriana FiscoAreal: Gestion€ del Piano
dell'Offerta Formativa
l2 Valubzione di sistema e

anuazione deì PdM

Ettro 1201,74

Proi Ciuseppe MarchetaArea 2i Sostegno al lavoro dei

docenti
2.2. Comunicazione mtema ed

estema: sito web istiÌuzionale

Euro t207,7'lProlsse El€onora Santangelo e
Area3' Intedenti e seNlz! P€r

studenti
ConFÀslo allall I

Funzione strumenlale lsritulo contrattuole e

resti rnni Drccedenti

d.

f.

E.
h.
i.
t.
m.
n.

Voce di tinanziamento



f,uro 1207,74

si, GiancarloProf.sse Rosanna Ciratì

:Z erea aei bisogni educativi

lnterventi

ìie DSA

Area3:
stMenti

Eoro 1201,11

Palagonia

Leonarda AneileriArea3: Int€rventi e servEr Per

studenti
3 3 Ares della disabilità e

dell'in scoìastica

E$ro 1201,11Giuseppe Scarpuzza
Domenicalnterventi e servlzr Pcr

3.4 Recupero degli aPprendim€nti e

INVALSI

[.ùro 1207,74

Sabella - VincenzaProff GiììsePPe

Cantone
Area3' lnterventi e s€rvrzr Per

studenti
3 5 Ori€nBmento in entrau e rn

Eùro 1207.74Cioacchino Lala
Giarraputo

formativi d'int€sa con enti ed

istitrìzioni Estem€

4.1 tuea dei PCTO

di progeti

Eùo 1207,11

Profl: Marina Tancredi Antonino

Vitabile
Area 4: RealizTrzione di Progettr
formativi d'intesa con end ed

istituzioni Esteme
42 Area della prog€ttualità FSE

PON
t2-071

Art.22 - Incarichi specilici personale ATA (punto b)
I compiti del personale ATA sono costituiti (art.47 sequenza conratllJ,.le 29llll200'1)l
a) dallc artività e mansioni espressanente previste dall'area di appanenenza;

b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell'ambito dei profili professionali,

comportano l'assunzione di responsabilità ulteriori e dallo svolgimento di compiti di particolare

responsabilità1 rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell'offerta formativa.
Per i lavoratori appartenenti all'Area A saranno finalizzati all'assolvimento dei compiti leeati

la all' diversamente abili ed

Su prcposta del Direttore SGA, il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli
incarichi specifici, di cui all'art.47 CCNL 29111/2007, da aftiva-re nella Scuol4 in aggiuma agli
incarichi derivanti dalla presenza di Personale destinatario di posizione economica, tenendo conto
della,presenzz in Istituto di unità di pe^onare ATA in possesso dell; posizioni economiche (sìa Io posizione
che II' posizioDe economica)

Il Dirigente scolastico attribr.risce tari in carichi su a base dei seguenti crite , in ordine diprio.iG:
a) esigenze di servizio connesse alla sede ove effettuare là prestazione aggiuntiva;
b) professionalità specifica richiesta e documentara suìh base di ìitoli di studio e./o
prolessionali e delle esperienze acquJsire:
b) svolgimento negli anni pregressi di funzioni aggiuntive connesse con l,incarico;
c) giaduatoria intema d,istituto.

Si terrà conto della compatibilità delle condizioni di salùte dichiarate con l,incadco specifico da
assegnare.

Sulla base di quanto contenuto nel piano delle attivirà ATA predisposto dal Djrettore SGA lecohpetenze e le attività da retibuire al personale beneficiario delle posizioni economiche sonodeterminate come seglte:

9



Assistente Amministratiyo

Compiti di collaborazione amminisradva cafit1erizzati
da autonomia e responsabilità operativa; §ompiti di
verifica e controllo sulla correftezza delle procedure;
coordinamento con altro Personale: sostituzione del
Direnore SCA, non obbligaloria per la prima posirione
economica; Ricoptrrizione e rinnovo invenhri.

Collaboratore ScolÀstico

Assistenza agli alunni diversamente abili; attività di
primo 5occorso: suppoflo alle anivilà amminisnative:
collaborazione con i doc€nti nei progetti; cura del
giardino e degli spazi estemi; rapporti con enti e

istitùzioni: cura dei servizi estemi in genere; piccola

Assistente tecnico

Compiti di collaborazione tecnica caratterizzati da
autonomia e responsabilità operativa; attuazione del
PNSD compiti di verifica e controllo delle procedure
operative a supporto della DDI e dell'innovazione
digitale - gestione, controllo e conservazione beni mobili
e mareriale lecnologicoi Ricognizione e rinnovo
inventari

L'incarico di sostituzione del Direttore SGA è attribuito al titolare di seconda posizione, nel rispetto
della posizione occupata nella relativa graduatoria. In caso di assenza di questi, si procede
all'attribuzione dell'incarico al personale dichiaratosi disponibile. sempre nel rispetto della posizione
occupata nella relativa graduatoria delle posizioni economiche e tenendo conto, su proposta del
Direftore SGA, della padronanza accertabile di competeDze, quali coordinare e organizzare i piani
di lavoro, capacità di gestire autonomarnente le procedure, capacirà di coordinarsi con i colleghi.

Sulla base di quanto contenuto nel Piano delle attività predisposto dal Direttore SGA, tenuto conto
del personale in servizio rcl|'a s 202112022 titoÌare di posizione economica, iincarichi soecificigl
sono distribuiti al restante pqsQlalg, secondo la seguente tabella:

Tipo incarico sDécilico Numero uuiG f,ordo Dipendetrle
Collaboratori scolasrici - Addetti al
conFollo degli impianti di sicurezza
e piccola manutenzione Plesso
Giotto

550,00

Collaborarori scolastici - Addetti al
conrrollo degli impianti di sicurezza
e piccola manutenzione Plesso
Nenni

I

Collaboratori scolastici - Addetti al
controllo degli impianti di sicurezza
e piccola manutenzione Plesso
Miraglia

550,00

Collaboratori scolastici - Addefti al
conhollo degli impianti di sicurezza
e piccola manutenzione Plesso
Menfi

I 4l 1.48

Assistenti
Gestione
personale

1032,00

Assistenti amministrativi
Sostituzione e collaborazione con
AA incaricato gestione infortuni

I r 032,00

10

e»

550,00

ì

ammrnrstraUvt
infortuni alunnr e I



Supporto prove INVALSI -
Raccordo con le azreode TnspoÉi
per sostenere la mobilità v€rso la
scuola e monitoraggio
dell'efficienza e l'adeSuatezza dei
trasponi.

Assistenti tecnici - supporto al
DSGA per gestione, conlrollo e
conserv^z ione beni mobili

I 900 00

I compensi relativi agli incarichi sp€cifici sono riconosciuti come da normativa

An, 23 - Criteri per h riprrtiziotre delle risorse del Fotrdo di Istituto (IruDto c)
Le risorse del Fondo di Istituto sono riconosciute al Personale Docente e ATA sulla base del piano delle
attività e dei progetti finalizati al miglioramento dell'offerta formaliva deliberati dal Collegio dei Doccnti e

dal Consiglio di lstituto

Sarà retribuito il personale che abbia effettivamente svolto incarichi previsti dal contratto d'lstituto o
assegnati dalla dirigenza in modo orario e/o in modo forfettario pcr intensificazione dell'attività lavorativa.

Per il personale doc€nte sono individuati i seguenti criteri prioritaÌi di accesso al Fondo:
. i docenti che svolgono attività di collaborazione continuativa con il Dirigente Scolastico con delega

al coordinamento didattico e organizzÀtivo;
. i docenti imp€gnati in progetti di du-ata arìnuale di flessibililà didattica riconducibili agli ambiti di

progetto e ai progetti specifici in riferimento alle priorità strategiche che scaturiscono dal RAV;
. tutto il personale incaricalo di svolgere attivia aggiuntive funzionali all'insegnamento (commissioni,

gruppi di lavoro, referenti, ecc);
nonché idocenti impegnati nei progetti didaftici di ampliamenro dell'offerta formativa nei limiri delle
disponibilità fi nanziaria.

Per il personale ATA si concordano Ie seguenti prioriG di utilizzo del fondo:
. attività di lavoro straordinario
. intensificazioneattività

Al DSGA non possono essere corrisposti compensi a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo
d'istituto, fafto salvo quanto disposto dall'ert. 8E, comma 2,m lett. J). Le a[ività e prestazioni aggiuntive
svolte dal DSGA poùanno essere pagatc con altri fondi statali o regionali, con fondi connessi a progetti
finanziati dalla UE, con fondi derivarti da Enti o Istituti pubblici. con fondi provenientida privati owero con
gli interessi bancari maturati, ma in quest'ultimo caso fino ad un massimo di 100 ore. Le eventuali
economie realizzate a.ndranno ad incremenlare nell'anno successivo il fondo del personale cui erano
inizialmente destinate.

Ripodizio ne dell e riloae
Si concorda di detmne p.ioritariamente dalla quota total€ del fondo dell'istituzione scolastica pari a

€95.298.42 (prima della divisione tia le diverse categorie di personale) la pane variabile, pari ad € 63m,00
lordo dipeDdeDte da destinare alla retribuzione dell'indennità di direzione al DSGA e di € 9.042,95 lordo
dipendente dA destinare al compenso per i collaboratori (art. E8, c 2, letteÉ 0 CCNL 29111/2007) del
dirigente scolasico

Il fondo dell'istituzione scolastica di € 79,t65,47 lordo dipendente, viene così ripartito secondo il criterio
individuato in sede di contEtrazione:

. 70 y. - peri a € 55.905,t2 sl personale docetrtc

. 30 % - peri r € 23.959,65 al personale ATA.

Ya I orizzoz t o n e de I pe r s ona I e sco I u! I i co
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Tali risorse parr, a e 22,44t,14 lordo dipendente, ai sensi della legge 27 dicembre 2019, n. 160

comma 249, sono utilizzate dalla confattazione integrativa per retribuire e valorizzare le attività e
gli impegni svolti dal personale scolastico. secondo quanto previsto dalì'art.88 CCNL 29 novembre
2007. vengono ripartite tra docenti e ATA come stabilito in contratt^zione (tavolo del 24/1112021)l
. t0 % - pari e € 17,95t,99.1 peIsotrsle doceote, 20 yo - paÀ s e 4.4t9,75 al p€r§orale ATA,

sulla base dei criteri srabiliti dai Comitato di Valutazione dei Docenri. in filnzione delle attività
svolte, per il personale docenle. e nel ispetto dei criteri geneiali per la deteEninazione dei compensi
concordati fra Ie parti, per il personale ATA.

FIS dei Docehti
Nel Fondo dell'Istituzione Scolastica dei docenti confluiscono ulteriormenle: i resti degli ami precedenti
pali a € 6.796,91; i rcsti allni prEcedenti ore ecaedenti per la sostituzione dei colleghi Èssenti pa-ri a
€ì2.000,00; resti anni precedenti da compensi vari €t.000,00.

La quota spettatrte ri docenti da cotrtlatt{re è Wrtznto die87.102,72lordo dipcndctrtc così ripartita:
/ l'importo di € 2.97S,(X) per incentìvare le attività di insegnamento finalizzate a migllorare la qualità

dèll'offerta formativa (art.88, comma 2, lettera b)
r' L'importo di € 7,00O,0O quali compenst per ogni altra attività prevista dal POF e dal CCll (art 88,

comma 2,lettera K)
r' L'impono di € 55.750,m sarà deslnato alle aftività incentivabili - di natura dtdattica e/o

organizzativa previste dal Collegio der Oocenti - secondo il prosoetto Allepato C. nel rispetto della

seEuente ripanizione:

- Particolare ìmpe8no professionale 'in aula' connesso alle innovaaioni e alla aerca

didettica e fleisibilità orSanizzativa e didattica (art 88, comma 2, lettera a) CCNL

29117/2OO7, pati a ewo [-O0f,OO;

Attivltà ag8iuntive funzionali all'insetnamento (art. 88, comma 2, lettera d) CCNL

29l1rl21Ù7l pati a ewo 64.750,q);
/ L'importo di € 6.977,72 quale riserva

FIS Petsonale ATA
Nel Fondo dell' lstituzione Scolastica del personale ATA confluiscono ulteriorment€ i resti degli anni
prec.eienti (€ 4.1E5,3E), resti da compensi vari (€ 2.000,00), resti anni precedenti ore eccedenti destinate ad
incrcm€nlare il FIS ATA (€ 2.E29,18).

Atlività Nr. unirà Lordo dipendeDte
Collaboratori scolastici
intensificazione attivtG
lavorativa - Sostihtz ione
colleShi Àssenti - Straordinario

IE € l{.500.00

€ 12.90s,00

Assistenti tecnici
iatensificazione attività
lavorativa - Sosriruzione colleghi
ass€nti . Streordinario

7 € 2.{65,00

12

La quote spettrtrte el personale A.T.A. de cotrtratt{re amElonle pertetrto s e 32.97421 lotdo
dipcod€trte che è ripaniE anche tenendo conto di quanto emerso nell'incontro di inizio anno del p€rsonale
ATA, come indicato dalla seguente tabella:

Assistenti amministrativi
intensificazione aftività
lavorativa - Sostituzione colleghr
assenti - Straordinario

9
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Riserva € 3.10,1r1

Art. 24 - AttivitÀ retribuite con il fondo d'Istituto
Per tutte le attività retribuite con il fondo d'lstituto I'individuazione e l'assegnazione del personale
è effenuata dal dirigente scolastico, su proposta del Collegio Docenti per il personale docente; dal
dirigente scolastico e dal DSGA per iÌ personale ATA, saìvo i casi in cui la norma prevede diverse
procedue. La designazione awiene previo dichiarato possesso delle competenze richieste e nel
rispetto dei criteri indicati nel presente cont.atto. L'atto di nomina deve contenere le mansioni da
svolgere ed il corrispettivo economico, laddove determinabile in anticipo. L'erogazione del
tnttamento economico spetlante al personale awerrà previa verifica deìle prestazioni
effenivamente rese.

Art. 25 - Attiviaa .ggiunlive
Per rutte le attiviLà che richiedono una intensificazione delÌ'attivita lavorativa si prevede un
compenso come da tabelle Eeviste nel CCNL.
Per gli incarichi relativi all'amplianento dell'offerta formativa il dirigente scolastico, previa
approvazione dei progeni da parte del Collegio dei Docenti, nel rispefto dei criteri srabiliri,
prowederà alla nomina e conferirà l'incarico con I'indicazione delle ore di attività da prestare e d€l
compenso orario da Ìiquidare.
L'rtilizzazjone del personale Docente e ATA per lo svolgimento di anività aggiuntive, saÌà
stabilito, awto riguardo alle attività del PTOF e delle esigenze funzionali alla logistica, secondo
le modalita indicate nel presenre contmtto.

AÉ. 26 - Prestazioni rggiutrtive (estersive e intensive) del personsle ATA
Possono essere richieste al Personale prestazioni aggiuntive, oltre I'orario d'obbligo, in caso di
assenza di una o più uniu di Personale, di esigenze impreviste non progrartunabili owero alche in
caso di attività programmate quando p€r garantire le normali anivita non è possibile il ricorso alla
tutnazrone,
Viene assicurata I'opportunità di un'equa distribuzione delle ore aggiuntive estensive a tutto il
Personale, fermo restando che, a fronte di indisponibilità di alcuni, le ore possono essere assegnare
ad altri. Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della
normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o pitì tmità di Personale e/o per lo svolgimento
di anività panicolarmente impegnative e complesse, il cui effettivo svolgimento e sottoposto a
verifica.L'attivia del personale prestata oltre l'orario di servizio verrà retribuita con gli appositi
fondi previsli per il lavoro straordinario. ln mancanza di tali fondi il personale usufruirà di riposo
compensativo.

Art.27 - Compensi per le attività di educaziotre fisica (punto e)
L€ risorse finanzrarie previste per le attività dr educazione fisica (pari a € t 460,35) sono finalizzate alla
retribuzione dei docenti per le ore effeftivamente prestate

AtlivitÀ
Attività complementari di educazione fisica e 3 777,42

Art.28 - Compensi per aree ! rischio (punto 0
I compensi previsti per le arce a rischio saranno assegnati ai docenrr impegnarr nella ìa realizzazione di
progetti/atrività così come delib€rati dal collegio dei docenti:

AttivilÀ
Aree a rischio Lotta alla dispersione e abbandono scolastico
Apenura pomeridiana della scuola analisi dei bisogni del territorio e
degli alunni - didattica laboratoriale

€ 6 743.5E

Art.29- yaloriuzsziotre del personale (e! bonus docenti comm, 127 àn.l L.107/15 (putrto 0
Visto l'Art 1 comm 249 della legge n. 160 del2'7 122019 le pani concordano che le risorse del cosiddetto
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"bonus docenti" (di cui alla L.107/15), già confluite nel fondo per il miglioramento dell'offert, formativa delle

singole scuole per la valorizzlzione del personale docente (a seguito del CCNL 20lE), sono utilizate dalla

contratt zione integrativa in favore del peNonale scolastico e ripartiti Fa doc€nti e ATA nella pmpoùione:

docenti tO,oO% e ATA 20,00% nel rispetto dei criteri genemli per la determinazione dei compensi concordati fia
le parti (t volo del24.I L202I).

Per quanto conceme i docenti - in coercnzÀ con quarÌto stabilito dal comitato di valutazione - le parti

concordano i parametri o criteri geneiali per la determinazione dei compensi, confermando le procedure
e i criteri di assegnazione del bonus ai beneficiari e la competerza del dirigente scola§ico in merito
all'individuazione dei docenti meritevoli, sulla base dei ùiteri formulati dal comitato di vaiutazione che
li.esprime in riferimento agli obiettivi e alle finalità dell'istituzione scoÌastica come stabilito neÌ CCll in
r.lgore.

Le soÌnme risultanti p€rtanto destinÀte alla valonzzazione del personale docente pari a euro
17.95E,99 saranno ripartlte in base ai criteri stabiliti dal Comitato di valutazione, in flmzione delle
attività svolte da ciascun docente, e nel ispetto dei criteri generali per lo determinazione dei
cot pe6i apprcsso sqcificati e concordati fm le parti.

Le parti prendono atto che il sistema di att buzione della premialità, in termini economici,
trova diretto risconto ed è propotzionata al punteggio totalizzato da ogni docente.

In coerenza con quanto stabilito dal comitato di valutazione le parti concordàno i palametri o criteri
generali per la determinozione dei con pens| confemando, tuttavi4 le procedure e i criteri di
assegnazione deÌ bonus ai beneficiari, restando fema, pertanto, la competenza del dirigente
scoÌastico in merito alf individuazione dei docenti meritevoli sulÌa base dei criteri formulati dal
comitato di valutazione che li esp me in rife mento agli obiettivi e alle finalità delf istituzione
scolastica.

Il Comitato di Valutazione ha individuato. ai fini della valorizzazione dei docenti (ex comma 127 art l
L.107/15), le seguenti attivitò ripartite tra aree, come le più efficasi per l'istituto:

a) Qualità dell'insegnamento e contributo al miglioramento dell'Istituziooe scolastic4 nonché del

successo formativo e scolastico degli studenti:

b) Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in rel^zione al potenziamento degli alunni e

dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collabor^zione alla ricerca didattica, alla

documentaz ione e alla diffusione di buone pratiche didattiche:

c) Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale:

Art.30 - Attività di recupero - (solo per la Scuola secondarir di llo grado) (punto g)
I Secondo le indicazioni fomite dal Collegio dei Docenti il recupero dei debiti scolastici degli alunni

viene effettuato con:

- Adozione di idonei strumenti al fine di superare le carenze riscontmte ed evitare che
le stesse si consolidino (classi aperte, sportello didattico, laboratori didattici/formativi, ecc);

74

ll Dirigente Scolastico assegnera pertaoto i compensi ai docenti per le attività di valorizzazione tenendo

conto dei seguenti crrle ri generuliper la delermiruEione dei conpensi:
- La somma disponibile viene ripa(itatra i diversi criteri definiti dal Comitato di Valutazione secondo

le s€guenti percentuali:

A) Qualità dell'insegnamento: 33

B) Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti: 33

C) Responsabilità assùnte nel coordinamento organizzativo e didaftico: 34

L'impono massimo del singolo riconoscimento non potrà essere superiore al 10% delle somme

assegnate n€l corrente anno scolastico;

G. 9D



- Progetti di Recupero post valutazione intermedia e finale in ore extracurriculari
anche in modalità peer-tutoring;
- Recupero in itinere in ore cùricolari con rimodulazione del piano di lavoro e

personalizzazione delle uoità di apprendimento (pausa didattica);
- Attivila di potenziamenlo volte a valoÀzzare le eccelleozr attravelso la progettazione
di attività formative extracurricolad mirate.

Di seguito riportiamo alcuni es€mpi:

o Per le attività di sportello didattico gli alunni potrÀnno fissare appunhmenlo con il docente

secondo il calendario che verrà reso noto tramite i coordinatori di classe o apposite circolari
o I corsi di recupero/laboratori didattici e formativi venanno proSettati preferibilmente per i

periodi immediatamente successivi agli esiti degli scrutini del primo quadrimesfe e deSli

scrutini finali. ln via del tutto eccezionale potranno tenersi corsi di recupero dei debiti nel

corso del mese di agoslo. Ove deliberati dal Collegio dei Docenti nei limiti delle

disponibilità finanziarìe e con diverse modalità (per classi pa-rallele, con alunni dello stesso

gruppo classe, ecc.

o I corsi di recupero, anchc cffettuali per classi pardllele, non potranno avere durata inferiore
alle I 5 ore e superiore alle 20 e non meno di I 0 studenti per ciascun coBo;

AÉ.31 - Ore cccedeoti per la sostituziore di colleghi assenti (punto h)
Premesso:
- che I'obbligo di vigilanza ha rilievo primario rispetto ad ahri obblighi dì servizio e che nell'ipotesi di
conconenza di più obblighi, il docente deve scegliere di adempiere al dovere di vigilanza (Sent. Co(e dei
Conti, Sez. I 24l9/9E n. 172; Sent. CoÉe dei Conti, sez. II I, 19/2/94 n.1623);
- che ove necessafio potrà disporsi I'uscita anticipata della classe;

fermo restando quanto previsto dall'art 28 comma I del CCNL 2016/18. il Dirigente Scolastico, qualora
corra la necessità di sostituire un doc€nte assente, solo per il tempo stÉtlamente necessado

all'individuazione del supplente e comunque per non più di l0 8iomi, individua il sostitulo secondo i
seguenli crileri, ed, eccezionalmente, esauriti i criteri di seguito indicati. e al solo fioe di assicurare l'obbligo
primario della vigilanza sìigli alunni, potrà essere utilizzato qualsiasi docente indipendentemente dalla
tipologia scolasticE, enche divers4 di appartenenza:

. docente che deve recuperare permessi brevi

. docenle con ore di canedm a disposiTione

. docente di potenziamento con ore disponibili per le sostiluzioni

. docente s€nza classe o docente di sostegno senzi alunno

. docente di soslegno con alunno in assenz, del docente della stessa classe (compatibilmente con le
esiSenze dell'alunno h)

. docenle disponibile per ora eccedente (nei lirniti delle disponibilità economiche)

. docente in compresenz con altro docente in altra classe

. docente di alt a classe in cui e' in compreseoza con il docente di sostegno

. accorpamento diclassi o suddivisione degli alunni in classi diverse (ove possibile)

. uscita an ticipata della classe

Le ore eccedenti d'insegnamento restano disciplinate dalla legislazione e dalle norme contiattuali
naziona.li e integmtive, aftualmente in vigore. L'istitulo delle ore eccedenti, considerato
l'ammontare limitato delle risorse disponibili, annualmente definito e di celere esaurimento, ha
natua emergenziale e ha come finalità lo specifico obiettivo di consendre la sostituzione immediata
di un docente assente.

AÉ.32 - ForDazione del personrle (putrto i)
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Le risoB€ p€r le attivirà di formazione per il personale docenre ed ATA (in co€renz. con gli obiettivi e le
finalia definiti con il Piano Nazionale di formazione dei docenti e dell'islituzione scolatica) sono ripanite
tra le divers€ categorie di personale (docenre ed ATA sesondo i seguenticriteri generali:

- In proporzione secondo le consistenze degli o.ganici di fatto;

- Nel rispetto del Piano di formazione d'lsdtuto deliberato annualmente dagli OO.CC. come inserito

nel PTOF e ai bisogni formarivi dell'lstitr.zione scolÀstica in coerenza con le prioriÈ formative quali
emergono nelle indicazioni nazionali..

Art.33 - Altematrza scuolr lavoro (punto l)
La quote dei finanziamenti destinare alla retribuzione del personale per le attività di Altemanza Scuola
t avoro (o88i Percorsi per le comp€tenze trasversali e per l'orientÀmento) sono ripartite tra i docenti e gli
ATA secondo il piano finanziario approvalo dal Consiglto di Istinrto che tiene conto delle risorse
economiche accertate- Tra le figure interessate, possono essere ricomprese: irutor, i referenti, i docenti che
danno la propria disponibilita a collaborare all'intemo dei Percorsi, anche in qualità di esperti, sulla base di
selezioni con pubblica evidenza, il personale amministrativo/tecnico impegnato nel progetto, ecc ) nel
rispetto dei criteri - ov3e applicabili - di rolrztone e pari opportunita.

ArL3+ Progetti comuniarri e trrziotr{li (putrto m)
Il personale panecipa a tali attività in base alla propria disponibilità individuale, alle relative competenze e
secondo quanto previsto dal successivo art.43.
Traccia di lavoro
Nei progetti in cui il finanziomento non sia completainente vincolato e può, di conseguenza, essere prevista
una retrrbuzione per il p€rsonale part€cipante si darà luogo ad una integrÀzione del prcsente contratto con la
previsione delle quote spettanti.
Nella assegnazione degli incarichi possono ess€re applicali diversi criteri, come ad esempio:

- Si dÀ precedenza a coloro che sono in possesso di specifich€ competenze (eventualmenre individuarc
dal Collegio dei Docenti);
Ovvero,

- tutlo il p€rsonale può portecipare, senza esclusione alcuna. Poùebbe essere favorita la rotazione per

consenrire una piri ampia panecipazione;

- Evitare la concentrazione di incarichi/panecipezione a piu progetti da parte delle stesse p€6one.
- Per il personale ATA, acquisita la n@essaria disponibilit4 si po[ebbe ptocedere ad una

distribuzione dei progetti in modo da coinvolgere rufli gli interessati (ovvero tutti coloro che hanno

determinarc mmpetenze). Anche in questo caso è possibile prevedere una rotazione, p€l agevolare la
piir ampia paftecipazione.

AÉ.35 - Furzioni misle (punto n) (lc condizioni devono essere contenute in rpposite
convenziooi stipulÀte coD gli f,trti Locali)

L I Comuni di ..... ..., di . -.-... e di ...... ... hanno previsto i seguenti compensi per
funzioni miste da conispondere ai collaboraro.i scolastici impegDati nei s€rvizi erogatr all'utenza
quali, ad esempio (indicare la tipologia di servizi tra: scodellamento durante la tefezione, pre scuol4

POSI SCUOIa, ...):

comune di ......... .. ......euroatrivita.-.. ....-.. .. . lordo dip€ndente
comunedi.....-.....--. .. euro atrività . ....... . lordo dipendente
comunedi.....-... .....euroanività .lordodipendente

2. I collaboratori scolastici imp€gnati nei servizi sopra indicati samnno retribuiti con quote di funzioni
miste in proporzione ai giomi dieffenivo impegno (esempio)

AÉ.36 - AssegnszioDe degli incarichi
Il dirigente scolastico essunta la delibera del piano delle anivila da parte del collegio dei docenti e del piano
formùlato dal DSGA p.owede, con apposila comunicazione, all'aftribuzione di tali attivilà al personale
interessato. Ove il numero degli addeni indicato p€r ogni anivirli è inferiore rispetto alle disponibilità
manifeslate dai Docenti e ATA, il dirigente scolastico utilizza i critcri definiti nelconfronto.
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L'accesso alle attiviG da ellettuare nell'istihrzione scolastica può essere compensalo in modo orario o
forfettario se retribuite con il FIS Ncll'affidamenro dell'incarico sifarà riferimento:

a) Alle delibere degli OO CC comperenli.

b) AIla,/e attività da effetruare;

c) Alcompenso da corrispondere (orario o forfettario)

IÉ attività saranno refrbuite se effetrivamente prcstate, documentate e verificate dall'amministrazione

CAPO III
CRITERI E MODALIT,I DI APPLICAZIONE DEI DIR]TTI SINDACALI NONCHÉ LA
DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI DI PERSONALE PREVISTI DALLA L.I46190

(drt.22 conmo 4 letteru C5 e C6 CCNL Scuolo 2018)

AÉ. 37 - Assertblee Sindacali
I dipendenti hanno diritto a partecipare, dumnte l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali, in idonei

locali sul luogo di lavoro concordati con la parte datoriale, per dieci ore pro capite in ciascun

anno scolastico, senza decurtazione della retribuzione.

ln ciascuna Istituzione scolastica e per ciascuna categoria di personale (ATA e docenti) non
possono essere tenute più di due assemblee al mese. La richiesta da pane di uno o piir soggeni
sindacali (RSU e OO.SS. r'appresentativi) di assemblea deve essere inoltrah al Dirigente Scolastico

con almeno dieci giomi di anticipo. Detta richiesta di assemblea deve specificare I'ordine del
giomo, Ia data, I'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esteme alla scuola.
Il Dirigente Scolastico comunica al Personale I'indizione dell'assemblea con circolare intema. La
dichiarazione individuale e preventiva di panecipazione all'assemblea da parte del Personale che
intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio deve essere espressa in forma scritta con
almeno due giomi di anricipo. per permettere al Dirigente Scolastico di organizzzre il servizio, con
evenluale ar"viso alle famiglie in caso di intemrzione delle lezioni.

Qualora non si dia luogo all'intemrzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il Personale

ATA, il Dirigente Scolastico e la RSU stabiliscono preventivamente il nurnero minimo di lavoratori
necessario pù assicurare i servizi essenziali alle attività indifferibili, nonché Ia sorveglianza
dell'ingresso e delle classi.

Al fine di garantire i servizi minimi essenziali, in caso di adesione totale del Personale ATA, si

stabilisce che pre$eranno servizio: n. 2 unirà di Collaborarore scolastico e n. 2 unità di Assistente
amministrativo presso la sede cent-ale (Ufficio Personale e Ufficio Alunni/Didattica) e nel caso di
concomitante assenza del DSGA n. I unira di Assistente amministrativo (Ufficio affari generali
/Protocollo) e n. I Collaboratore scolastico per ciascuna sede staccata.
L'U.tilizzaziorJle del Personale obbligato al servizio tiene conto dell'eventuale disponibilità, in caso

con[ario si procede all'individuazione dell'ultimo in graduatoria garantendo comunque la rolazione
del Personale.

Art.38 - Diritto di sciop€ro
Lo sciopero è dirifto gardntito dalla Costituzione a tuftì ilavoratori, compresi quelli a rempo
determinato. Chi intende aderire ad uno sciopero può dafie volofltariamente preawiso scritto al
Dirigente Scolastico.
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Per assicùrare la tutela dei minori, nel caso in cui il Dirigente Scolastico abbia accertato
prcventivamente che non possono essere gara.rÌtite le regolari lezioni, gli insegnanti non scioperanti
saianno invitati, con circolare intema, ad essere pres€nti sin dall'ora di inizio delle lezioni della
giomata dello sciopero, per corÌsenlire un adanamento dell'orario didattico, prestando un monte ore
tolale pari, in ogni caso, alle ore di servizio di quel giomo.

Il diritto allo sciopero del Personale ATA deve essere esercitato assicumndo i servizi minimi e le
relative prestazioni indispensabili da garantire secondo I'art.2 della legge 146/90.
In caso di sciopero, coincidente con scrutini ed esami, è prevista la presenza di un'unita di
Assistente Amminis[ativo per le aftività di natura arministrativa e di due ì]nità di Collaboratori
scolastici per le attività connesse all'uso dei locali interessati alla apenura e chiusura della scuola e
per la vigilanza all'ingresso principale.

Sulla base dei dati conoscitivi dispodbili il Dirigente Scolastico comunicherà alla famiglie, con le
modalità ritenr.rte opportune, il funzionamento o la sospensione del servizio.

CAPO IV
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE NEL

RISPETTO DEGLI OBIETTIVI E Df,LLE FINAIITÀ DEFINITI A LIVf,LLO
NAZIONALE CON IL PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE DEI DOCENTI

(att 22 comma I lettera ( 7 C( NL Scuolu 2018)

AÉ. 39 - Lr piaDilicaziotre delh fonDrzione di Istituto
Ai sensi del comma 124 art.l Legge l07l2\l5 la formazione in servizio dei docenli di ruolo è
obbligatoriq pennanente e strutturale, è coerente con il Piano Triennale dell'offerta formaliva e
con i risultati emersi dal piano di migliommento della scuola ed è fondata sulle p oriG indicate nel
Piano nazionale di formazione. Il collegio dei docenti definisce annualmente il piano di formazione
dei docenti, che è inserito nel PTOF.
tl Piano di formazione per i docenti approvato dal Collegi dei Docenti riguarderà le seguenti aree
tematiche:

. Autonomìa organizzativa e didanica

. Didattica per competenze e innovazione metodologica

. Compelenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento

. Competenze di lingua straniera

. Inclusione e disabilità
o Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
. Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale
. Scuola e Lavoro
. Valutazione e migliorarnento

La formazione del personale ATA proposta nel Piano di Lavoro del DSGA riguardem una o piu
delle seguenti aree tematiche:

. Nuovi adempimenti a carico delle segÌeterie scolasriche in materia di pensionamento alla
luce della novitÀ normative Passweb

. Nuovo regolamento sulla Privacy e obblighi di pubblicitir, tr-Àsparenza e diffirsione di
informazioni da pane delle pubbliche amministrazioni d.lgs. l4 marzo 2013, n. 33 e smi

ln caso in cui azioni di sciopero coincidano con evenruali termini perentori il cui mancato rispetto
ritardi il pagamento degli stipendi al Pe6onale con confatto a tempo determinato, è indispensabile
la preserza del DSGA, di un'unità di Assistente amministrativo e di n. I unid di collaboralore
scolastico per la sorveglianza dell' ingresso principale.

9,n
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La formazione dei lavoratori aj sensi del D.Lgs 81/2008 per la salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro:

Formazione sugli applicativi della Segreteria digitale per lo sviluppo dei processi di
digitalizzazione e dematerializzazione nel quadro delle azioni definile dal PNSD;

Ruolo del personale ATA in materia di disabilità e inclusione

Art.40 - L, form.zioDé d'AEbilo
Ilpersonale, in relazione a quanto deliberato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di lstituto,
partecipa anche alle aniviLà formative d'ambito programmate dalla scuola polo e ricomprese nel
Piano Formativo d'Ambito, mediante la partecipazione diretta del dirigente scolasico e delle figue
di sistema

ArL 4l - Risors€ ècoroDiche p€r h formszione
Nei limiti delle disponibili0 di bilancio è auspicabile che sia destinau una parte delle risorse
finanziarie non vincolate per la formazione del personale sulle tematiche di interesse generale
precedentemente richiamate quali, ad esempio, la sicurezza nei luoghi di lavoro. Le somme non
vincolale assegnate alla scuola potrebbero essere destinate in rapporto alle varie necessità della
Scuola.

CAPO V
CR]TERI Gf,NERALI PER L'UTILIZZO DI STRUMENTA.ZIONI TECNOLOGICHE DI

LAVORO IN ORARIO DIVERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA
MAGGIORE CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE

(DIRJTTO ALLA DISCONNESSIONE).
(ort.22 conmo 4 lettero C8 CCNL Scuolo 2018)

4n.42 - Tipologi, e nodalilà di comunisezione
Gli strumenti elettronici per Ia comunicazione si distinguono in strumenti sincroni e asincroni. I
primi, a differenza dei secondi, richiedono che entrambi i terminali della comunicazione
(tmsmittente e ricevente) siano connessi perché si abbia comunicazione. La comunicazione
telefonica tradizionale richiede la comessione tra chi trasmette e chi ceve. La messaggistica
(whatsapp, mail, messanger) può awenire anche se una delle due parti non è conness4 in questo
caso chi riceve decide tempi e modalità di consultazione dei messaggi ricevuti.

An. 43 - Modrlilà e tempi di cotrvocrziotre e delle comunicazioni ufliciali.
Le convocazioni ufficiali degli organi collegiali, degli incontri scuola famiglia, degli organi tecnici
devono awenire con comunic zione scritta, pùbblicata nel sito web della scuola, con i cinque
giomi di pr€awiso previsti. Le comunicazioni pubblicate nel sito web istitr.rzionale hanno valore di
notifica per gli interessati e pertanto devono essere consultate dai docenti e dal personale ATA,
costartemente e frequentemente.
L€ richieste di adempimenti e le convocazioni fissate per il giomo della ripresa delle attività
didattiche. dopo un periodo di vacanza. devono essere pubblicate almeno due giomi prima
dell'inizio del periodo festivo stesso.

AÉ. 44 - Diitto alle disconnes3ionei
Al fine di tutelare la conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare si stabilisce che gli orari
di reperibilita telefonica e messaggistica vanno dalle 7.30 alle 14.30 e dalle 15.30 aUè 18.30.
Entro tali orari il dirigente scolastico si potrà rivolgere al personale al fine di dare informazioni
rigùardanti gli impegni lavorativi.

Art. 45 - Modslità e tempi di utilizzo dellc comuDicazioni sillcmne (tclefoniche).
I lavoratori, di norm4 non sono contattati telefonicamente per problematiche riguardanti la
prestazione lavorativa durante il periodo di sospensione delle attività didattiche e nei périodi festivi.
fatti salvi i casi di necessità e urgenza rimessi alla valuEzion€ del dirigente scolasticà.

n
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I collaboratori del diriger(e scolastico, Ie funzioni strumentali, iresponsabili di sede, i docenti
che hanno compiti organizzativi, in caso di necessità e/o urgenza rimessi alla valutazione del
dirigenre scolastico, possono essere contattati telefonicamente nei suddetti limiti temporali, inoltre
possono essere contattati via majl o con comrmicazioni di messaggistica varia (whatsapp,
messanger).
Nei limiti dell'orario di funzionamento degli uffici di segeteria e di presiderua è possibile
contattare i lavoralori duraflte il periodo di sospensione delle attivita didafliche per comunicazioni
comesse al proprio stato giuridico o economico. Per ragio di sicurezza ed emergenza i suddeni
limiti sono superati al fine di evitare o prevenire situazioni di pericolo.

Arr. 46 - Modrlio e teDpi di utilizzo deÌle comutricrziotri ssitrcmne (m€ssrggbrict).
La comunicazione tiamite i "canali sociali" non richiedono la connessione contestuale e
contemporanea dei lavoratori. In questo caso è possibile inviare comunicazioni anche in periodi
non lavorativi poiché è gamntita Ia piena libertà del lavoratore di scegliere i tempi di lettu-a e di
replica. A tal fìne, trattandosi di trasmissione di messaggi, che non richiedono la connessione
contemporanea, i lavoratori (tra questi è incluso anche il dirigente scolastico) possono decidere i
tempi di trasmissione dei messaggi, fatto salvo il diritto di chi riceve di leggere e replicare nei
tempi desiderati.
In ogni caso le comunicazioni a mezzo dei canali sociali informatici con gli utenti e con icolleghi
devono essere finalizzate ad informazioni di servizio e alle interazioni necessarie per lo
svolgimento della funzione di educazione, di istruzione e di orientamento.

CA.PO VI
RIFLESSI SULLA QUALITÀ DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALTTA DELLE

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI INFORMATIZZA.ZIONE
INERENTI I SERVIZI AMMINISTRATIVI E A SUPPORTO DELL'ATTIVITA

SCOLASTICA
(ott.22 commo 4letteru C9 CCNLScuolo 2018)

Art. 47 - Tecoologie relle rttività d'itrsegtrrmento
Gli strumenti elettronici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative diminuendo lo stress
da lavoro e rendere piir efficace il servizio scolasrico. I docenti utilizzano gli strumenti
tecnologici duranle l'orario scolastico per attivita didattiche, di ricerca e studio individuale e/o
collettivo. Con queste finalità i docenti possono creare gruppi di lavoro, quali ad esempio gmppi
sociali di infonnazioni o piattaforme eJeaming, finaliziate esclusivamente alle aftivid didattica.
nessuna comunicazione diversa potrà veicolare tramite gli stessi, non può essere fatto uso diverso
da quello indicato nelle finalita.

Art.4t - T€cnologi€ trelle sttività funziotrali rll'itrsegtrrmento
I docenti compilano il registro eleftronico personale durante le aftività didaftiche. Se durante
l'orario di servizio in classe si dovessero verificare intemrzioni impreviste della conneftività
intemet tali da non consentire la compilazione del registro elettronico personale, lo stesso sarà
compilato non appena possibile. Tanto alla luce della consolidata esperienza che la compilazione
del registro elettronico ottimizza la prestazione lavorativa dei singoìi docenti, riducendo i tempi
delle attivita lìrnzionali all'insegnamento e globalmente migliorando il servizio scolastico.

Art.49 - Tectrologie nelle rttivirÀ ammiDistrative
Tu1to il pe$onale e in particola-re gli opemtori di segreteria sono tenuti all'utilizzo degli strumenti
informatici e telematici rispettando Ie norme del codice digitale (D. Lgs 8212005 e ssmmii).
Parimenti gli operatori videoterminalisri hanno dirino ai nrmi di riposo,;lle pause e a tutte le
protezioni prcviste dalle norme in materia (D. Lgs 8l/2008).

TITOLO TERZO_ MATERIE DI CONFRONTO
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CAPO I
ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE,

EDUCATIVO ED ATA, NONCTUi I CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DEL
MEDESIMO PERSONALE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITÀ RETR]BUITE CON IL

FONDO D'ISTITUTO.
(ort.22 commo 4letteru 87 CCNL Scuolo 2018)

Art. 50 - Articolazione dell'Orario di lavoro e lurDazione dei collaboratori scolastici

Art. 51 - Orrdo plurisettiEanale
In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro oppure al fine di una
diversa. piir razionale ed efficace utilizzazione del personale è possibile una
progammazione pludsettimanale dell'orario di servizio tale modalità organizzativa può
attuarsi sulla base della accertate disponibilità del peÉonale interessato-

21

L'articolazione dell'orario di lavoro del personale ha di norma durata aùruale, salve nuove
esigenze di servizio.
L'orario di lavoro deve assicurare la copenEa di rutte le attivirà didattiche previste dal curriculum
obbligaiorio, di quelle definite dalla scuola (POF), o\.vero di ttrne quelle anche non didattiche
deliberate dagli OO.CC. Per esigenze di servizio sarà possibile modificare l'orario di servizio
giomaliero nel corso dell'anno scolastico, e, in caso di necessità! il nuovo ora.rio potlà essere

comunicato dal Dirigente Scolastico o da.l Direttore SGA anche oralmente p€r le vie brevi.
L'orario di lavoro del personale ata si anicola, ordiru.riamente in 36 ore settimanali su 6 giomi ed è

firnzionale all'orario di servizio dell'istituzione scolastica.
Per esigenze di servizio l'orario potrà essere articolato diversamente su 5 giomi settimanali con
orario giomaliero di 7 ore e 12 minuti o in altemativa con rientri pomeridiani di tre ore o con riemri
pomeridiani di quattro ore .

Nei p€riodi di panicolare intensità di lavoro, per conseguire maggiore emcienza ed eflicacia del
servizio, oltre a consentire un servizio di 42 ore seflimanali, è possibile compattare l'orario su più di
una settimana (es. 72 ore in dieci o undici giomi - 84 ore in due settimane etc). Il recupero delle ore
eccedenti, concordato con il DSGA, sarà effettuato con riposo compensativo da godere
geferibilmcnte durante la sospensione dell'attivita didattica.
Per tumazione si intende l'avvicendamento del personale in modo da coprire a rotazione I'intera
dumta del servizio. La ripa.rtizione del personale nei vari tumi dowà awenire sulla base delle
prof€ssionalità necessarie in ciascun tumo.
L'otganiz2azior,e del lavoro articolara su tùmi potrà essere adottata da parte dell'istituzio[e
scolastica qualora l'orario ordinario rron esca ad assicurare l'effettuazione di determinati servizi
legati alle aftivita pomeridiane, didaniche o d'istituto, o per assicurare l'apertura dei locali scolastici
nei casi delib€ra1i dagli OO.CC. La tumazione potlà essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni,
tutto il personale di un singolo profilo, a meno che la disponibiliG di personale volontado non
consenta altrimenti, tenuo anche conto delle professionalità necessarie in ciascun tumo.
Su richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali, è possibile lo scambio giomaliero del
tumo di lavoro da concordare con il DSGA.
La tumazione potrà comprendere anche un hrmo pomeridiano fino alle 22,12 (ad es. corso serale in
caso di asserua di collaboratore scolastico o altre esigenze specifiche).
La tumazione pohà essere elfeftuata sia dai coÌlaboiatori scolastici che dagli assistenti
amminishativi e tecnici.
Si precisa che in iferimento all'assistente tecnico che svolge le mansioni di autista, al firre di
evita-rgli un su-aca-rico di lavoro in particolar modo nel periodo degli stage e dell'orientamento, si
può ricorrere alla flessibilita delle fasce di lavoro per quanto riguarda l'orario di inizio e di fine da
comunicare all'interessato anche un giomo prima.



Le ore di lavoro prestate in eccedenza dspeno all'orario d'obbligo, cumulate anche in
modo da coprire una o piil giomate lavorative, in luogo della retribuzione possono essere
recuperate, su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, sopranutto
nei periodi di sospensione delle aftivita didattiche e comunque non oltre il termine di
scadenza del contratto di lavoro per il personale assunto a tempo determinato e il
termine dell'anno scolastico per il personale assunto a tempo
indeterminto.

Art. 52 - Orrrio di lavoro del persotrele rssunto cor cortEtto e tempo d€termirrto
tl personale assunto con contÉtto a tempo det€rminato è tenuto a prestare l'orario di lavoro
programmato per il dtolare assente. In caso di supplenze brevi di pochi giomi ci si anenà
all'orario di lavoro in modo da rispettare i carichi di lavoro settimanali previsti da.l CCNL
scuola. ll Dirigente scolastico, sentito il direttore dei servizi generali e amministrativi,
o!'vero direttamente il DSGA, se previsto nella direniva di massim4 può aùtoÀza.ale, su richiesta
dell'interessato e compatibilmente con le esigenze di servizio, un orario di lavoro diverso
da quello pro$arnmato per il personale assente, a condizione che questo non comporti problemi
all'organizzazione del servizio scolastico. Anche a tale personale sono riconosciuti, in base
alla disponibilità espressa, compensi per Ìo svolgimento di attività aggiuntive e di flessibilit4
gli straordinari e le ferie do\,Tanno essere preventivarmente concordate

Art. 53 - Riduziotre persoDsle nei prefestivi
Nei periodi d'interruzione delle attività didattiche e nel rispetto delle aftivid prograrnmate dagli
Organi Collegiali sa.rà effettuau una riduzione del personale ATA in servizio, in funzione delle
specifiche esigenze di funzionamento degli Uffici di Segreteria e di Direzione. II personale
che non intende recùperare le ore di servizio non prestate con rientri pomeridiani, può chiedere di
conteggiare, a compensazione:

I giomate di ferie o festivita soppresse;
! ore di lavoro straordina-rio non retribuite;
- ore prestate in piil nell'ambito dell'organizazione flessibile del lavoro;
I ore per la partecipazìone a corsi di aggiomamento fuori dal proprio orario di servizio

Spetta al direttore dei servizi generali e amministrativi organizzare, in relazione alle esigenze della
scuola, il recupero delle ore di lavoro non prestate.
In assenza di esplicita richi€sta da parte del dipendente e nell'incertezza, saramo conteggiate
come ferie.

AÉ, 5,1- Articolrzione dell'Orario di lavom e turrrzione degli essislerti ,mministretivi
L'orario di lavoro degli assistenti arnministrativi è funzionale all'erogazione del servizio.
L'orario si articola in 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative. Specifiche esigenze
vengono valutate contestualmente dal D.S. e dal D.S.C.A

Art.55 - OraÉo di lavoro e fle3sibilitÀ orgenirretivr c didattica.
Qualom I'lstiruzione scolastica dovesse riscontrare complessia logistiche, potrebbe rendersi
necessaria un'organizzazione flessibile del lavoro ispirandosi a principi di maggior carico
lavorativo altemati a momenti di riposo per un pieno recuperc psico-fisico, tanto al fine di
garantire il miglior servizio.

Art. 56 - Utiliziziore del persotrale trei siDgoli pmgetri ed tttivitÀ indicste oel PIOF, corrpr€si i
progetti PON, POR-
Llutiliuazi,one del p€rsonale docente nei singoli progetti ed atrività indicate nel PTOF,
compresi i progetti PON, POR. è disposta, in linea generale, sulla base dei seguenti criteri indicati
in ordine prioritario:

. -disponibilita degli interessati;

. -partecipazione alla predisposizione dell'attività o del progetto approvato dagli OO.CC. ed
inserito nel PTOF:

. -indicazioni contenute nei singoli bandi dei programmi nazionali o comunirari e con
riferimento ai criteri specifici riportati nei progettl;
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. -Incarichi specifici previsti nel PTOF e nel Piano delle Aftivita;

. -competenzaprofessionalespecifica;

. -dtolo di studio specifico;
o -dichiaratadisponibilità;
. -competenze informatiche richieste per la g€stione dei progetti;
. esperienze di ricerca specifiche;
o non cumulabilità di piir incarichi (in caso di richieste plurime);
o pubblicazioni;
o arzianita di servizio in caso di richieste plurime.

In modo specifico, i criteri per la selezione di esperti estemi , secondo quanto previsto dal
regolamento per il conferimento di incarichi approvato con delibera del C.d.l. n. 5 del 3/9/2018
sono i scguenti:
a) Titoli cultu.ali e accademici;
b) Qualifi cazione professionale;
c) Esperienze lavorative già matuate nel settore di attiyità di rifedmento e grado di conoscenza

delle normative di senore:
d) Qualita della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell'incarico;
e) Evenruali progetti e proposte migliorative in rclazione al contenuto e alle finalita della

collaborazione;
f) Ulteriori elementi legati alla specificiu dell'incarico da conferire in relazione alle esigenze

dell'amministrazione.
A parita degli altri requisili si dara la precedenza al candidato anagraficamente più giovane.

Quando per la realizzazione di progetti e attività indicate nel PTOF,compresi i progerd PON, POR,
si rende necessario il conferimento di incarichi aggiuntivi aJ Personale ATA, questo vellà
individuato secondo i seguenti criteri :

- specifica professionalità;
- sede e/o tumo presso cui effettuare la prestazione aggiuntiva;

- disponibiliG espressa dal personale.

In particolare, per i progetti PON il personale ATA destinatario degli incarichi sarà quello
individuato nel Piano di Lavoro del DSGA, in mancanza, si ptocedera mediante apposito avviso. La
prestazione lavorativa e i relativi risultati conseguiti saranno monitorati dal Direttore SGA anche su
specifica richiesta del D.S.

Art.57 - lnc.richi D€l PersoDele Scohstico
Il personale di quesla amministrazione, con rapporto di lavoro a tempo indeterminaro, a rempo
pieno o a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore al 50o/o, può essere autorizzolo, al di
fuori delì'orario di lavoro, allo svolgihento di incarichi extraistiruzionali.

Per incarichi extraistituzionali si intendono tutti gli incarichi, anche occasiotrali, tron compresi
nei compiti e doveri d'ullicio per iquali sie previsto, sotto qualsiasi forma ur compenso
anche a titolo gratuito, e che si.no corferiti da soggetti pubblici o priyati (c.d. committenti).

Restano comunque esclusi i compensi derivanti dallo svolgimemo delle attivita elencate nell,art.
53, c. 6 del D.L.gs. 165/01, che comunque non devono avere la calaneristica della continuità e
dcllc attività libero professionali (salvo i casi previsti dalla legge). Tali eventual incarichi non
possono dunque, in nessun caso, pregiudicare il coretto e regolare svolgimento delle attivita
isdruzionali e dei compiti a ciascun dip€ndente affidati, né perseguire interessi in contmsto con
quelli dell'amministrazione, così com€ non possono essere svolti all'intemo dei locali
dell'amministrazione utilizzando risorse e/o strumenti ad essa appartenenti.

23



La procedura autorizzativa prevede la presentazione di una richiesta conforme al modello allegato,
da effettua$i in vìa prcwntiva e con congmo anticipo rispetto all'inizio dello svolgimento
dell'attivila. La richiesta può essere presentata sia d^l soggetto committente che dallo stesso
dipendente interessaL,, corredata da una proposta d'incarico da sottopore al Dirigente Scolastico;
tale istanza deve contenere tune le indicazioni necessarie amnché possa verificarsi Ia
compatibilità e/o l'assenza di conflitto di interessi con I'attività istituzionale dell'ufficio.

La richiesta di autorizzazione, pertanto, dolTà contenere i seguenti elementi:
- oggeno. natura e durata dell'incarico:
- amministraz ione, ente o soggetto che propone I'aflìdamento dell'incarico;
- quantificazione, anche presunta del tempo e dell'impegno richiesto, con indicazione oraria

dello stesso;

- corrispeftivo lordo previsto o presunto.

Non è possibile chiederc I'autoiuazione a sonolorio, oweto o conclusiohe dell'oflività.

Il Dirigente, entro 30 giomi, notifica all'interessato, e per conoscenza al committente,
l'aùtoizzaziote allo svolgimento dell'incarico. Entro 15 giomi dall'erogazione del compenso,
saia cura del committente o del dipendente, comunicare l'effettivo svolgimento dell'incarico e il
compenso percepito (utilizzando il modello aÌÌegato), al fine dell'inserìmento dei dati in via
telematica nel sito intemet dell'Anagrafe delle Prestazioni dei dipendenti pubblici.

ESCLUSIONI
Sono esclusi dagli obblighi di comunicazione relarivi all'anagafe gli incarichi svolti ed i
compensi rice!,llti nei casi elencati nella C.M. 5 del 29.05.1998, peraltro riportati nella
comunicazione del MIUR24.07 .2002, prot. t. 497 .

A) Bclusioni soggettiYe
dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con presEzione lavorativa non
superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno;
docenti universitari a tempo definito;
professori della scuola statale iscritti agli albi professionali e autorizzari all'esetcizio della
libem professione ed altre categorie di dipendend pubblici ai quali sia consentito da
disposizioni speciali lo svolgimento di attiviG libero-professionali.

B) esclusioni oggettive:
diritti d'autore;
reddiÌi derivanti dall'esercizio di anivir.i libero-professionali, ove consentita, e per la quale
sia previsto l'obbligo di iscrizione al relativo albo professionale;
collaborazione a giomali, riviste, enciclopcdie e simili;
&ilizzzione economica da pafle dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di
invenzioni industriali;
panecipazioDe a convegni e seminad (Circolare Funzione Pubblica n. 10/1998);
prestazioni per le quali sia previsto il solo rimborso delle spese docrùnentate;
prestazioni per lo svolgimento delle quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa,
di comando o di ftrori ruolo;
incarichi conferiti dalle orgutizzazio,ln sindacali a dipendenti ptesso le stesse distaccati o
in aspettativa non reEibuita;
attività di formazione dircna ai dip€nd€nri dclla P.A.
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CAPO II
I CR]TERI R]GUARDANTI LE A§SECNAZIONI ALLE SEDI DI SERVIZO

ALL'INTf, RNO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA Df,L PERSONALE DOCENTE,
EDUCATIVO ED ATA.

(urt 22 cothma I lettera 82 CCNL Scuola 20llì)

AÉ. 5t - Asegnaziore dei docerti
lo applicazione della norma prÉvista dall'an.2 CCNI sulla mobilità i docÉnti titolari presso l'istituto saranno

destinatiai plessi secondo i seSuenti critcri:
- Rispefto della L.104/92 nel caso di handicap personale o di assistenza (secondo quanto previsb dal

CCNI mobilita);
- Condizioni derivanti dall'applicazione di altre leSgi (es.matemità);

- Conferma della sede occupata nell'anno scolasrico precedenre al fine di garantire la continuità

didattica. La conferma è disposta d'ufficio nel caso I'interessato non abbia avanzato altre richieste.

- MagSiore anzianitÀ di servizio nella sede (in caso di contrazione dei posli).
- Su istaaza espressa dal docente al cambio di sede in caso di disponibrlità del posto. [n presenza di

più candidature si seguirà il seguente ordine: graduatoria d'istituto, p€rsonale utiliz?rto, personale in
Èssegn^zione provvisofl a;

Pcl quanto conceme il pelsonale docenle i succitad criteri si applicheranno se non in contrasto con icriteri
generali per I'assegnazione dei docenti ai plessi, alle classi e alle attività deliberati dal Cdl su proposra del
Collegio docenti, che prevalgono in caso di discordanza.

Art. 59 - Assegneziooe peIsonele ATA
Tenuto conto che gli uffici amministrativi e tecnici sono presenti nella./e sede/i di Sciacca e Menfi

dell'istituto, l'assegnazione ai plessi riguarda gli Assistenti tecnici e i collaboratori scolastici.

ln applicazione della norma prevista dall'an.2 CCNI sulla mobiliG il personale .4.rrr.tlsrle Tecnico litolare
presso I'istituto saà dcstinato ai plessi secondo i seguenticriteri in ordin€ di priorità:

- Rispetto della L.104/92 nel caso di handicap personale o di assistenza (s€condo quanto previslo dal

CCNI mobilità);
- Condizioni derivanti dall'applicazione di altre leSgi (es malemiLà);

- Esigenze di servizio;

- Cradualoria di istitulo:
- Richiesta dell'interessalo con fonnale istanza al Dirigenle ScolÀstico;

- Personale ulilizzato o/e in assegnazione e personale incarisato atempo determinato

ll W$onale ATA supplente sarì! destinalo nelle varie sedi confermando la sede se già assegData I'anno
precedente e, successivamente, per sorteggio. Per lo svolgimento del servizio alla sede di Menfi non è
previsto il pagamento di alcuna intensificazione dell'attività lavorativa.

Assegnuione delpe$onale Collaborulore scolostico ai plessi e alle rcdL

Relativamente all'assegnazione dei Collaboratori scolastici ai plessi e alle sedi, in relazione ai tre tumi di
servizio, diumo, pomeridiano e serale, vengono stabiliti i seguenti criterir -n criterio prioritario è

Bppresentato dalle esigenze di servizio, a s€guire si p.ocederà tenendo conto della gmduatoria d'istituto,
quindi del personale in utilizzazione e in assegnazione prowisoria e, infine, del personale incaricato a tempo

determ inato.

Per esigenze di servizio sarà possibile modificare I'ass€gnazione ai plessi ed 6lle s€di nel corso dell'anno
scoldstico, e, in c6so di necessità, la nuova ass€gnazione pol.à essere comunicata dal Dirigente Scolastico o

dal Direttore SGA anche oralmente per le vie brevi.
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cAPo ttl
CRJTERJ PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI PER L'AGGIORNAMENTO

(art 22 conma l lettera 83 CCNL kuola 2018)

Art. 60 - Fruiziodc dei permHsi p€r l'{ggiomamento c h formrzione
Petsonale Docehte
La partecipazione ad attivita di formazione e aggiomiùnenlo costituisce un diritto-dovere per il
personale docente che può partecipare ad attiviG di formazione, sia all'intemo dell'istituzione
scolastica che presso altri soggefti accreditati, che abbiano attinenza con le discipline insegnate o
con aspeni didanici e metodologici.
Nel caso di più richieste per la panecipazione allo stesso corso di formazione/aggiomarnento,
I'autorizzazione sarà concessa tenendo conto del plesso di servizio e delle esigenze della Scuola.
Saranno, comunque, autorizzati eventùali scambi di giomata libera per favorire una fruizione
quanto più allaÌgata di taìi permessi.
Il docente potrà partecipare solo se ne avrà fatto richiesta preventiva e p.evia autorizzazione del
Dirigente.

Personole Ata
L'aggiomamento professionale è u['attivia che deve essere inc€ntivala p€r la crescitr del personale.
A tal fìne il Dirigeme Scolastico, salvo oggettive esigenze di servizio che lo impediscano,
autorizzerà la frequenza a corsi che si svolgalo in orario di servizio, ovvero considererà tale
frequenza come orario di lavoro da recr-rperare arrraverso riposi compensativi.
Per la partecipazione ai corsi, anche organizzati da associazioni e/o enti professionali qualificati e/o
accreditati, sararmo privilegiati i corsi su tematiche attinenti ai codenuti del Piano di formazione
d'lstituto inserito nel PTOF

Il presente cotrtratto d'lstituto vi€ne sottoscritto ad Integrazione del CCNL vigente al quale bisogna
fare rife.imetrto per tutto quanto non tmttato ed eventuali claurcle difformi da limiti e vincoli del
contratto nazionale e/o da leggi specifiche in maleria sono da riteneÉi nelle e sostitute
automaricamente ai sensi degli artt. 1339 e l4l9 de c.c.

ALLEGATI COME PARTE INTEGRANTE DEL PR.ESENTE CONTRATTO:
A.- Risorse disponibili per la contrattazione di Istituto a.s. 2020/21.

B - fupartizione delle risorsc finanziarie costituenti il fondo MOF as 2020/21.

C - Ipotesiripartizione IrlS Docenti

D - Ipotesi ripartizione FIS ATA

Pcr la PaÉe Sindacale ls RSU d'Istituto

Prof. Colletti Ignazio (CISL)
Prot Vitabile Antonino (CISL)
Prof. Mis[etta Angelo (ANIEF)
Coll.re Scol.co Cammilleri Onofrio Salvio (ANIEF)

Terminrli AssociatiYi Sindrcali
Prof. Coniglio Luigi (CGlL)

ASSENTE
A DISTANZA
A DISTANZA
A DISTANZA

Ass.te mm.vo lndelicato Giovanni (ulL)
A DISTANZA

PRESENIE
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